I docenti della S. M. S. “GIOTTO – MONTI” di Napoli esprimono la loro decisa contrarietà all’idea della scuola secondo “nostra signora Moratti”:

· non ci convince la scelta di una separazione così netta fra scuola primaria e scuola secondaria, ( e gli istituti comprensivi? );

· non ci convince che un unico strumento ( il Portfolio) sia al tempo stesso valutativo e orientativo;

· non ci convince il coinvolgimento dei genitori nella delicata fase della valutazione, che, a nostro avviso, non può che essere competenza esclusiva dei docenti.

Non vorremmo, inoltre, che la tanto sbandierata Personalizzazione dei piani di studio garantisca, il raggiungimento di certi risultati solo ad alcuni allievi.

Che dire, inoltre, della riduzione aritmetica del tempo scuola e (MIRACOLO)  della moltiplicazione delle discipline e dei contenuti?

Faremo un corso per prestigiatori……

E come se non bastasse gli enti locali ( la Regione) imporranno un loro programma all’interno delle 27 ore obbligatorie.

Molte perplessità anche sul fantomatico coordinatore-tutor, una specie di superman che dovrebbe compilare e aggiornare il Portfolio, operare interventi a favore degli studenti ( e la funzione strumentale? ), intercettare l’organizzazione della domanda delle famiglie sul territorio e curare il rapporto scuola-operatori e associazioni a sostegno degli alunni ( e gli altri docenti? ).

Non è questa una scuola che può funzionare, non è questa la scuola per la quale abbiamo speso e spendiamo le nostre energie al di là di qualsiasi gratificazione, al di là di qualsiasi contratto, decreto o circolare.

Saremo vigili e ci mobiliteremo affinché la controriforma della ministra non passi.
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